
 

 

 

Internati militari italiani
Una memoria da rinnovare 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

La Repubblica Italiana ha riconosciuto il 27 gennaio, data dell’abbattimento dei cancelli di Auschwitz, come Giorno della Memoria,  

al fine di ricordare la Shoah, le leggi razziali, gli italiani che hanno subito la deportazione, l’internamento e la prigionia.  

Anche quest’anno UNI3 vuole ricordare tale giorno.

La presentazione dell’evento 
1° stacco musicale 

Il contesto storico 
2° stacco musicale 

Le testimonianze 
3° stacco musicale 

 
 

 

Lino Schepis  
Franco Cecotti  

Tiziano Pindozzi 
Nicola Archidiacono 
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Dopo l’annuncio dell’armistizio dell’8 settembre 1943, oltre 800.000 militari italiani furono 
catturati dalle forze tedesche.  

La maggior parte rifiutò di continuare a combattere al fianco del Reich. Per punire questa 
scelta, la Germania nazista creò una categoria speciale: Internati Militari Italiani, una definizione 
che negava loro lo status di prigionieri di guerra e le tutele della Croce Rossa. 

Circa 650.000 soldati e ufficiali furono deportati in Germania, Austria, Polonia e nei territori 
occupati.  

Vennero distribuiti in Stalag e campi di lavoro dove furono impiegati come manodopera 
coatta nelle fabbriche belliche, nelle miniere, nelle industrie agricole. 
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